
 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 17:30 S. Messa def. Cinzia Camillo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 1,1-8 / Sal 96: “Vedano tutti i popoli la gloria del Signore.” / Gv 1,40-
51 (vol. III pag. 1161) / Messa della XXIX Domenica «per Annum» (vol. 
III pag. 1159) 

Lunedì 

19 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa di ringraziamento 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 1,10;2,1-7 / Sal 7: “La mia difesa è nel Signore.” / Mc 3,13-19 (vol. III 
pag. 1166) / Messa per le vocazioni sacerdotali (v. III pag. 1367) 

Martedì 

20 
Ottobre 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 43/2015 
 

18 Ottobre 

-25 Ottobre 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 2015: TERZA SETTIMANA 

Responsabilità, atteggiamento interiore per vivere la missione, perché 
“Non è per me un vanto predicare il Vangelo; è un dovere” (1Cor 9,16 a) 

Preghiamo per noi che viviamo qui la missione, perché sentiamo la responsabilità di 

testimoniare la Parola di vita, attraverso scelte coerenti al Vangelo, e per coloro che vivono 

la missione in terre lontane, perché le difficoltà incontrate nell’annuncio del Vangelo non 

diminuiscano l’entusiasmo di una testimonianza gioiosa. 

Dedicazione del Duomo: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. De Lillo Luigia e Nicola 

Ore 10:00 S. Messa def. Seminara Antonio; 
  fam. Robbioni e Galli 
Ore 11:30 S. Messa Cresime 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a / Sal 67: “Date gloria a Dio nel suo santuario.” / 
1Cor 3,9-17 / Gv 10,22-30 / Messa (vol. III pag. 1143 - letture Anno B) 

Domenica 

18 
Ottobre 



 

S. Giovanni Paolo II: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. don Giorgio Schieppati 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 1,10;3,1-6 / Sal 16: “Sulle tu vie, Signore, tieni saldi i miei passi.” / Lc 
10,1b-12 (vol. III pag. 1173) / Messa dal comune dei pastori (vol. IV pag. 
1013ss.) 

Giovedì 

22 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 1,10;3,14-22 / Sal 14: “Fammi abitare, Signore, nel tuo logo santo.” / 
Lc 8,1-3 (v. III p. 1176) / Messa per la remissione dei peccati 2 (p. 1473) 

Venerdì 

23 
Ottobre 

Sabato: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Bosco Oscar (i coscritti 1965) 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Resurrezione: Gv 21,1-14 (vol. III pag. 1187) 
At 8,26-39 / Sal 65: “La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.” / 1Tm 
2,1-5 / Mc 16,14b-20 / Messa della XXX Domenica «per Annum» (vol. III 
pag. 1189 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
ore 20:00 Veglia missionaria in Sant’Eustorgio (il bus 

decanale parte alle ore 18.20 al Lidl di Locate, 
prenotarsi in segreteria) 

Sabato 

24 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. don Giancarlo Consonni 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ap 1,10;2,12-17 / Sal 16: “Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi.” / Mc 
6,7-13 (vol. III pag. 1170) / Messa per l’educazione cristiana (v. III p. 1377) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Catechesi III e IV elem., e i
i�i	 II e�e�e
tare 
Ore 16:00 Catechesi V elem, preadolescenti e i
i�i	 I �edia 

Mercoledì 

21 
Ottobre 



 GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA e PARROCCHIALE 
 

I dopo la Dedicazione: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Bertoncello Danilo 
Ore 10:00 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente; 
  def. Caimi Alba e famiglia 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 8,26-39 / Sal 65: “La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli.” / 1Tm 
2,1-5 / Mc 16,14b-20 / Messa della XXX Domenica «per Annum» (vol. III 
pag. 1189 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Dopo le Ss. Messe in fondo alla chiesa si vendono le 
torte (�e d	

e e g�i u	�i
i di bu	
a v	�	
t� p	ss	
	 
c	
tribuire 
e� far�e!) a sostegno delle Missioni. 

Domenica 

25 
Ottobre 

��TI!IE E AVVISI 
 

• Il ricavato della festa patronale è stato di: pesca di beneficienza € 1750,00; 
buste € 3700,00; lotteria € 3190,00; banco gastronomico e pranzo € 1240,00. 
Ri
gra�ia�	 i c	��ab	rat	ri e tutti per �a ge
er	sit� di�	strata. 

• Tutti i giovedì alle 20:45 incontro di approfondimento delle letture della 
Domenica (Cappella del Crocifisso, Mozzate) 

• Pellegrinaggio a Roma per l’Anno Santo della Misericordia dal 06 al 10 
febbraio 2016. Quota di partecipazione € 630,00. Programma sulle bacheche in 
fondo alla chiesa. Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale di Mozzate (tel. 
0331 830488) entro il 12 dicembre 2015 per motivi organizzativi accompagnate 
da un acconto di € 100,00. 

• �u
ed% 26 	tt	bre: ore 21:00 Incontro di preparazione per i genitori dei 
bambini che riceveranno il battesimo a novembre (Mozzate, Casa 
parrocchiale) 

• (erc	�ed% 28 	tt	bre: ore 20:45 Conferenza sulle opere di misericordia 
“L’acqua: un bene disponibile a tutti? Dar da bere agli assetati” (Villa Truffini 
a Tradate)  

• (erc	�ed% 28 	tt	bre: ore 21:00 Riunione Educatori per Ritiro Ado e 
Preado (in oratorio a Tradate)  

• Gi	ved% 29 	tt	bre: ore 21:00 Catechesi Giovani 

• Sabat	 31 	tt	bre: ore 18:30/21.00 Notte dei Santi con gli adolescenti della 
Diocesi (in piazza Duomo a Milano)  

I� grupp	 Caritas cerca v	�	
tari. s	prattutt	 u	�i
i. per �a 
racc	�ta e distribu�i	
e dei ge
eri a�i�e
tari/ 



 
Lettera Pastorale - “EDUCARSI AL PENSIERO DI CRISTO” 

 

d) La resistenza a lasciarsi salvare 
L’episodio della lavanda dei piedi raccontato dall’evangelista Giovanni nel momento in cui 
Gesù «avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1), dice in 
modo drammatico che cosa implichi avere gli stessi sentimenti di Cristo  (cfr. Gv 13,1-20). 
La reazione impetuosa di Pietro che, per amore di colui che è Signore e Maestro (cfr. Gv 
13,13-14), ostinatamente per due volte rifiuta di farsi lavare i piedi, provoca il “non far 
parte” di Cristo (cfr. Gv 13,8), in qualche modo un prendere le distanze dalla sua persona. 
La sproporzione del gesto di Gesù è imponente ma, anche se provoca l’incomprensione, 
serve a renderlo esplicito nel suo valore simbolico di dono totale di sé, di offerta della 
vita. Per questo p assolutamente decisivo “farsi lavare i piedi” dal Signore, accettare di 
essere salvati da Lui, rinunciando alla propria misura. La domanda che Gesù pone ai 
discepoli: «Capite quello che ho fatto per voi?» e la spiegazione che ne dà (cfr. Gv 
13,12ss.) chiedono d entrare nella logica di una dedizione totale. È l’amore del Padre che 
dona tutto il suo significato all’”opera” redentrice di Gesù, alla sua passione, morte e 
resurrezione. Lasciarsi abbracciare da questo amore è la prima mossa per quella 
conversione, che consenta di assumere il pensare ed il sentire di Cristo. La stessa 
difficoltà viene manifestata da Pietro subito dopo. Alla parola di Gesù circa l’impossibilità 
d seguirlo ora, egli controbatte: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita 
per te!» (Gv 13,37). La risposta di Gesù: «Darai la tua vita per me?» (Gv 13,38), seguita 
dall’annuncio del triplice rinnegamento, suggerisce che prima di voler dare la vita per 
Cristo è necessario accettare che Cristo dia la vita per noi,compia fino in fondo la sua 
missione di salvezza. 
e) «Mi ami?» 
Il cammino di Pietro dietro a Gesù, con tutta la sua dinamica di cambiamento e di continuo 
paragone con il pensiero ed i sentimenti di Cristo, trova il suo vertice nell’episodio 
dell’incontro con il Risorto (cfr. Gv 21,15-19). La triplice domanda di Gesù a Pietro «Mi 
ami?», anzitutto provoca il primo degli apostoli e fa emergere dal suo cuore quell’amore 
reale che ha per Cristo  che, con dolore, riafferma (cfr. Gv 21,17); in secondo luogo, aiuta 
Pietro a capire qualcosa di più di Cristo, a pensare se stesso in rapporto a Lui in modo 
nuovo. In questo testo si documenta la chiave di volta di una concezione nuova dell’uomo, 
nel suo rapporto con se stesso, con gli altri, con il creato e con Dio. Il riconoscimento 
dell’amore, dell’affezione («tu lo sai che ti voglio bene») è la scaturigine di una posizione 
morale nuova. Nella domanda di Gesù Pietro capisce che tutto in lui tende a Cristo, a tal 
punto che perfino il limite, addirittura il rinnegamento, non costituisce ultimamente 
un’obiezione. L’abbandono amoroso di Pietro all’abbraccio del Risorto lascia intravedere la 
scoperta del volto del Padre che si manifesta in Gesù come misericordia. Qui il “pensiero 
e i sentimenti di Cristo” si svelano fino in fondo. L’episodio del capitolo 21 del Vangelo di 
Giovanni costituisce il culmine del rapporto tra Pietro e Gesù: solo ora, veramente, Pietro 
può seguirlo («Seguimi», Gv 21,19) sulla sua stessa strada, che Gesù chiaramente gli 
indica (cfr. Gv 21,18). Nel riconoscimento di un amore che sfonda il limite, Pietro è pronto 
a seguire Cristo fin al martirio e a prendersi cura del suo gregge. La feconda maturità del 
discepolo Pietro mostra qui il nesso indisgiungibile tra il “sì” a Cristo («tu lo sai che ti 
voglio bene») e la missione affidatagli («pasci i miei agnelli»). 


